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PãRTE UFFICIALE

11N.821 (Serie F) della Raccolta ufßciale
de kyi e dei decreti del Regno contiene la se-
unt¢ leÿÿe:

VITTORIO EMANUELE II

88 GRAZIA DI DIO-E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hano approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-
ghiamo quanto segue:
Art.1. Lo stipendio dei professori ordinari

delle Università di Padova e di Roma è stabi-
ito in annue lire 5 mila.
Questa disposizione avrà effetto pei profes-
oridella Università di Padova a datare dal 1°

nonsbre 1873, per quelli de1PUniversità di Ro-
mas datare dal 1° gennaio 1872. Però ai pro-
imori che in detti giorni avranno dieci o più
mi di servizio, è assegnato lo stipendio di lire
8 mila. Coloro che a dette epoche fruiranno già
ino stipendio maggiore di quello stabilito, sa-
Imo compensati della differenza con un asse-
pamento personale il quale dovrà proporzio-
tatimieste ridursi in ragione dell'accrescersi

Allagtipendio normale, e cesserà ove questo
lia conguagliato o superato per gli aumenti
progressm.
Art. 2. I professori ordinari provenienti dalle
shUniversità del Itegno che saranno traslo-
odhânitivamente nell'Università di Roma, go
ándo essi pure del benefizio accordato dall'ar-
kolo 1 mantenendo ogni ulteriore loro diritto.
Art. 3. Gli stipendi si accresceranno di un de-

eino at egwi quinquennio d'efettivo servizio

nelfinsegtmoento, computandosi il quinquen-
nio pei professori attuali titolari della Univer-
sità Romana dal 1° gennaio 1872. Lo stipendio
e gli aumenti non potranno eccedere la somma

lilire 8 mila.
Pei professori dell'Università di Padova la
decorrenza del tempo utile per gli aumenti
pinquennali incomincierà nel giorno 1° gen-
nio 1867.
Art. 4. Gli attuali professori titolari dell'Uni-
utgitã Ji Ronia e.i professori ordinari dell'Uni-
an¾ di Padova sono riconosciuti professori
orš¾R delle Università stesse.
Aki. Lo stipendio dei professori straordi-
nrima stabilito nel decreto di nomina; Questo
itipendio non potrà in qualsiasi modo eccedere
itette decimi dello stipendio normale dei pro-
fessori ordinari, di cui all'articolo 1•.
Art. 6. Ai professori straordinari dellaR.Uni-
tersítà ðÏ Padova, nominati iu conformità del
ß delfordinanza Imperiale 23 ottobre 1857,
nu 81appifakerà l'articolo 90 della legge 13
membredB69, n. ©25y essi sono conservati
deliaitivamente nel loro impiego, a tenore deMa

citata ordinanza, senza venire per altro titolo
equiparati ai professori ordinari.
Art. 7. I professori non titolari dell'Univer-

sità di Roma potranno essere classificati fra gli
straordinari o gli incaricati, previo il parere
del Consiglio Superiore della pubblica istru-

zione, e tenendo conto dei titoli per cui furono
ammessi in origine all'ufficio di insegnanti e
degli altri che determinano attualmento il grado
della loro idoneità all'insegnamento.
Art. 8. I Collegi universitari dei dottori, esi-

stenti presso la R. Università di Roma, sono
aboliti.
Art. 9. Il rettore della Università, i direttori

dei gabinetti, laboratori e cliniche delle Regie
Università di Padova e di Roma avranno uno

speciale assegno nella misura e nei modi stabi-
liti per le Università di Bologna, Napoli Pa-
1ermo, Pavia, Pisa e Torino.
Art. 10. Sono aboliti nelle Università di Pa-

dova, cominciando dal 1° novembre 1873, nel-
l'Università di Roma, cominciando dal 1° gen-
naio 1872, tutti i diritti di propine pel rettore,
preside, professori, impiegati amministrativi ed .

inservienti.
Art. 11. Le tasse universitarie prescritte dalla

legge 11 ágosto 1870, n. 5784, giusta la ripar-
tizione fattane con R. decreto 13 ottobre 1870,
num. 5967, andranno in vigore per gli studenti
dell'Università di Roma coll' anno scolastico
1871-72.

Art. 12. Sono estese alle Università di Padova
e di Renta, nei tempi rispettivamente indicati
nell'articolo 10, tutte le disposizioni dei titoli 1
a 2 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica
istruzione, che sono in vigore e che non sono

contrarie alla presente legge.
Sono quindi da quel giorno abrogate la Bolla

Pontificia Quod divina sapientia, l'ordinanza
Imperiale 23 ottobre 1857, la Sovrana risolu-
zione del 28 marzo 1823, comunicata alle Dele-

gazioni Imperiali con la circolare governativa
del 28 aprile detto anno, n. 12130-2109, la So-
vrana risoluzione 3 maggio 1828, e le altre

Bolle, leggi, rescritti, motupropri ed ordinanze

promulgate dai precedenti governi.
Art. 13. Il numero dei professori dell'Univer-

sità di Roma è fissato.in conformità dell'art.70
della legge 13 novembre 1859 sulla istrazione
pubblica.
Art. 14. La parificazione degli stipendi sta-

bilita dalla presente legge pei professori delle
Regie Università di Padova e di Roma, non è
applicabile ai professori della Facolta teologica
nelle Università stesse, pei quali nulla è inno·
vato.

Disposizione transitoria.
Art. 15. Onde provvedere opportunamente

all'applicatione della legge 13 novembre 1859
nei riguardi degli studenti che ndn avessero An-'
cora ultimati i loro studi nelle Università di
Padova e di Roma, il Ministro della Pubblica I-
struzione, consultate le Facoltà delle Università
stesse, coordinerà la distribuzione delle materie
d'insegnamento e determinerà il numero degli
anxi di studi e la inatoria degli esinni a cui gli
studenti ed i laureandi dovranno assoggettarsi.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato , sia inserta nella Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla o di farla osservare come legge dello

Stato.
Data a Napoli, addì 12 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
C. CORRENTI.

S. M. sulla proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione ha, con RR. decreti 20
febbraio, 17, 21, 24 marzo e 6 aprile 1872,
fatto le nomine e disposizioni seguenti:
Terrosi dott. Filippo, ispettore scolastico del

circondario di Siena, è promosso dalla 26 alla
l' classe;
Gabardi dottore Ferdinando, id. di Livorno,

id. id.;
Carena cav. Enrico, segretario nella R. Scuola

d'applicazione per gli ingegneri in Torino, è,
sulla sua domanda e per anzianità di servizio,
collocato a riposo;
Andrietti Giovanni, portinaio al palazzo dei

Musei della R. Università di Torino, è, in se-

guito a sua domanda per malferma salute, col-
locato a riposo;
Ghiringhelli Pecchio Angelo, terzo distribu-

tore della Biblioteca Nazionale di Brera in Mi.
lano, id. id.;
Picozzi Antonio, già alunno gratuito e giu-

rato presso la Direzione Generale dei ginnasi di
Milano, è richiamato in attività di servizio e no-
minato reggente l'uilicio di secondo applicato
nella Biblioteca Nazionale di Milano;
Guenzati Augusto, è nominato professore di

declamazione e gesto nel Conservatorio Musi-
cale di Milano;
Mercuri comm. Paolo, è confermato nell'uffi-

cio di direttore della R. Calcografia diRoma;
Saltini cav. Guglielmo Enrico, applicato di

la classe nell'Archivio centrale di Stato di Fi-

renze, è promosso a segretario di 26 classe nel-
l'Archivio stesso;
Gabbrielli cav. ab. Pietro Domenico, id. di

26 id. id., id, di 16 id. id.;
Del Badia Jodoco, id. di 3• id. id., id. di

2. id id.;
Nocchi Augusto, id. di 4'id.id., id. di 36 id. id.;
Juvara Aloysio cav. Tommaso, prof. d'inci-

eione nell'Istituto di belle arti di Napoli, è dis-
pensato da quest'ufficio ed è nominato condiret-
tore e maestro d'incisione nella R. Calcografia
di Roma;
Mascia cav. Luigi, già agente contabile del

Collegio di Musica di Napoli, è collocato a ri-

poso;
Luzzatti comm. Luigi, Selvatico marcheso

Pietro, De Betta nobile Edoardo, sono appro-
vate le nomine a membri effettivi non pensio-
nati dello Istituto Veneto di scienze, lettere ed
arti;
Dinelli monsignor Domenico, è approvata la

nomina a vicepresidente dell'Accademia Luc-
ehese di scienze, lettere ed arti;
Roncaglia Francesco, ispettore scolastico del

circondario di Matera ed attualmente coman-
dato a prestar servizio in Aquila, è trasferito
all'Ispettorato scolastico del circondario d'Iser-
nia (Campobasso);
Stranieri Nicola, preside del R. Liceo ginna-

siale e direttore del Convitto nazionale di Sa-
lerno, è trasferito all'ufficio dipreside del Regio
Liceo di Brescia;
ApolleniPier Luigi, preside del R. Liceo di

Brescia, è trasferito all'ufficio di preside nel Li-
coo ginnasiale e rettore del Convitto nazio-
nale di Salerno;

Gastaldi prof. Tomaso, ispettore scolastico
del circondario di Pallanza, è trasferito al-

l'Ispettorato di Salerno;
Selmi Luigi, id. di Salerno, id. di Pallanza;

Regolamento per l'applicazione della
legge fondamentale sulla leva marittima

in data 18 ayosto 1871.

(Continuazione - Vedi i num. 135, 136 e 137)
I

CAPo VI. - Delle esenziom.
Art. 172. - I Consigli di leva non possono

estendere, per analogia, da caso a caso, il dis-

posto della legge, la quale specifica le esenzioni
da concedersi.
Art. 173.-Quando si trovino dubbiosi circa

la decisione da prendere, si rivolgeranno al Mi-
nistero per averne direzioni, trasmettendogli ap-
posita relazione corredata dei documenti pro-
dotti dagli inscritti.
Ciò non modifica il diritto di appello contro

la decisione cho il Consiglio fosse per prendere,
ancorchò essa risultasse in armonia con l'avviso

espresso dal Ministero.
Art. 174 (Art. 15, 50 e 54 della legge). - Lo

inscritto già designato al servizio ed anche ar-
ruolato può essere rimesso in tempo a provare
il suo diritto ad esenzione per titoli che non
crano stati invocati perchè non potevano essere
noti a lui od alla sua famiglia al tempo in cui
dovevano farsi valere.
La domanda di riammissiono in tempo sarà

fatta al Ministero prima della fine di dicembre
dell'anno in cui l'inscritto fu chiamato aJla leva.
Nel caso di accoglimento, il Ministero darà le

disposizioni necessarie perchò la condizione del-
l'inscritto sia sottoposta a nuovo esame dal Con-
siglio di leva.
Art. 175. - I diritti ad esenzione devono es-

sere provati mediante la produzione di appositi
documenti. Il Consiglio è in facoltà di chiedere
la produzione di altri documenti, oltre quelli
specificati dal presente regolamento.
Art. 176 (Art. 40, 54, 55, 56, 57, 62 e 63 della

legge). - I documenti indispensabili sono:
Per l'esenzione a titolo di:
1. Unico figlio maschio:
Certificato della domanda del padre per l'e-

senzione del figlio; che sarà rilasciato dal sin-
daco e firmato dal padre richiedente, alla pre-
senza di tre testimoni, i quali devono inoltre
attestare la verità del fatto che si certifica;
Situazione di famiglia rilasciata e certificata

dal sindaco, firmata dal richiedente e da tre

capi di casa, i quali sotto la loro responsabilità
ne attestino la esattezza Icapidi casa dovranno
essere preferibilmente tra i prossimiori con-

giunti d'inscritti della leva a cui appartiene
l'inscritto chiedente esenzione. Quando non fosse
possibile trovare tre capidi casa si accetteranno
altri testimoni, purchè persone probe.
2. Unico figlio o figlio primogenito di madre

tuttora vedova:
Certificato della domanda che fa la madre

per l'esenzione del figlio, rilasciato come sopra,
e nel quale sia bene specificato che la madre
non ha figli maschi nati prima dell'inscritto;
Atto di morte del padre;
Situaziono di famiglia come sopra.
3. Nipote unico o primogenito fra i nipoti di

avola tuttore, vedova e mancante di figli:
Certificato della domanda di esenzione, fatta

dall'avala come sopra;
Atto di morte del padre, se questi era figlio

dell'avola dell'inscritto;

Atto di morte del marito dell avola;
Situazione di famiglia conte sopra.
4. Figlio primo<¡enito di padre sellua.<¡enario:
Certificato della domanda di esenzione, fatta

dal padre come sopra;
Atto di nascita del padre;
Situazione di famiglia come sopra.
5. Jipote unico o primogenito <h nipoli di avolo

settuagenario mancante di figli :
Certificato della domanda di esenzione, fatta

dall'avolo come sopra;
Atto di morte del padre, so questi era figlio

dell'avolo dell'inscritto;
Atto di naseita dell'avolo;
Situazione di famiglia come sopra.
6. Primogenito di orfani <fentrambi i geniton:
Certificato della domanda del tutore, o di tre

prosshniori congiunti dell'inscritto, per la sua

esenzione come sopra;
Atto di morte del padro e della madro¡
Situazione di famiglia come sopra.
7. Alaggior nato d'orfani d'entrambi i gemtori

nel caso che il fratello primogenito si trova in al-
cund delle condizioni previste nei nume; i 1, 2 e 3
delfarticolo 62 della legge:
I documenti di cui al n. 6, più l'atto di noto-

rietà circa le condizioni in cui versa il fratello.
Questo atto sarà rilasciato dalla Gianta muni-
cipale e testimoniato nel modo indie sto al n. 1,
coll'aggiunta della testimonianz.a di un medico
quando si tratti delle infermitä o dei difetti
contemplati al n. 3 dell'articolo 62 della legge.
8. U!!imo nato d'orfano o di erfani d'entrambi

i genitori quando i (ratelli e le sorelle maggiori si
trovino nelle condizioni previste dai numeri 1, 2
e 3 dell'articolo 62 della legge:
I documenti di cui al numero precedente.
9. Inscritto sulla stessa lista di leva con un fra-

tello nato nello stesso anno nel caso previsto al
wn. 4 dell'articolo 54 della legge:
Situazione di famiglia come sopra.
10. Inscritto avente un fratello al militare ser-

vizio dello Stato:
Certificato d'iscrizione ai ruoli, ri'asciato dal-

l'autorità militare competente;
Situazione di famiglia come sopra;
Certificato dell'esito avuto nella leva da fra-

telli che per ragiono di età abbiano dovuto con-
corrervi, rilasciato dal sindaco o dal capitano
di porto, secondochè la leva sia di terra o di
mare. Il certificato del sindaca sarà visto e con-
fermato dall'ufficio di prefettura o sottopro-
fettura.
11.1nscritto che abbia un fratello in ritiro per

ferite o infermità dipendenti dal servizio :

Atto di collocamento in ritiro ;
Situazione di famiglia come sopra ;
Certificato dell'esito di leva dei fratelli come

sopra.
12. hascritto che abbia un fratello morto men-

tre era sotto le armi :
Atto di morte;
Estratto di matricola, rilasciato dal Consi-

glio di amministrazione del corpo, o da quell'al-
tra autorità militare da cui il defunto dipendera;
Situazione di famiglia come sopra;
Certificato dell'esifo di leva dei fratelli come

sopra.
13. lascrillo r he abbia un (ratello morto men-

tre era in coupedo illim:tato, nel caso preveduto
dal num. 3 dell'articolo 57 della legge:
Foglio del congodo illimitato ;
Di hiarazione dell'autorità militare compro-

vante le ferite o le infermità contratte per
causa diretta del servizio;
Atto di morte;

APPEKDIOE

MVORI PUBBLICI
A ROMA

bal Rendiconto sull'amministrazione comu-

sk fatto era al Consiglio dal ff. di Sindaco,
ideriamo quella parte in cui è ampiamente
discorso delle opere pubbliche, già intraprese
äßppa, e de' progetti ai quali si sta per por
mane per l'ampliamento e la miglior sistema-
tiene della città.

Tostochè la nostra cittè fu chiamata al'Po-
m di espitale, di tutti i bisogni urgenti che
me per mettersi prontamente a livello delle
gedireittà d'Europa, il compito più arduo, il
pobini più diffielle furono le tiecessitâ «ddizie.
Ibs ci#à che da qualche secolo non aveva più
Idito cambiamento di sorta, e che perciò costi
tuik sel peggior periodo dell'edilizia, con le vie
skatte e tortuote, colle strade poco arieggiate,
alla popolazione svariatamente distribuita,
dWe soverchiamente acuentrata

,
dove strana-

mente respinta dai grandi palazzi, dai conventi,
daglidrti, dalle ville, dai giardini; questa città
elle oggi deve porsi a livello delle città moderne
colle larghe strade, coi viali alberati, colle case

hen orientde ed arieggiate, doveva necessaria-
meie presentare gravi difficohã per la sua nuo-
asistemazione.
Un'onda di gento che per simpatie, per affari,

peruflici doveva venir qua anche da lungi, re-
cismats abitazioni.

Dapprinta parve che case non ne dovessero
mancare, daechè la nosára città era usa ad al

loggiar non di rado una popolazione avventisia
anche di 50,000 a 60,000 stranieri.Alloggi dun-
que vi dovevan essere : ma si rifletteva da uma
parte, che l'alloggio al quale può adattarsi un
forestiere ehe viene a passar qui qualche mese,
è quelle che può eedere un privato il quale, re-
stringendosi colla famiglia nei mesi d'inverno in
poche stanze, si ricatta della pigione di tutto
l'anno restando a suo agio nell'estate. Questo
però non era un sisteina che potesse a lange a.
dattarsi per una popolazione stabile che doveva
venire ad impiantarsi nella nostra eittà. D'altra
parte il toghere alla citta il mezzo di albergare
nell'inverno la grossa colonia di forestieri, era il
sopprimere una risorsa, uma vita, artificiale se :

si vuote, ma che una volta che la si ha, sarebbe
imprevidenza lasciare spegnere.
Ad un primo periodo di fiducia successe una

reatione di ecoramente, tale, che parve non vi
fossero più case per nesetno. La ricerca di quÞ
ste divenne febbrile; la grande richiesta rialzò
notevolmente i prezzi delle case disponibili, ed
una specie di panico invase nueste contratta-
zioni. 11 Municipio sentì di doversene occupare,
e tentò di costituire in Campidoglio un contro

d'indicationi por comodo dei nuovi venuti che
cercassero case. Questo lavoro quantunque fatto
con tanto buoni intendimenti e con vera pre-
mura dekpubblico vantaggio, approdò a poca.
Non v'era interesse nei proprietaridioase vuote
adenunziarle: i cereatori le trovavano sens'al-
tro, e il sospettà d'un'ingerenza municipalenella
fissazione de'fitti li alienava dal Campidoglio.
Intanto il trasporta della capitale cominciata

a recar qua numerose famiglie, le qualidinivano
per allogarsi anche senza gravi difficoltà.

Il fantasma veduto davvicino diventava meno

spaventevole che mirato da lontano. Si temevano
i due periodi d'autunne e di primavera, nei quali
seadendo generalmente i fitti in Firenze, si pre-
vedeva che sarebbe stata più copiosa l'immigra-
zione. Allora ei pensò ai modi di far crescere le
abitazioni nel minor tempo possibile. Due modi
si presentarono per ciò. Uno era quello di pro-
curare che molte case d'un solo piano sparse
nella nosèra città venissero rialzate possibil-
mente a pin piani. Un altro era quello di trovar
modo ehe venissero ridotti ad abitazioni quei
fienili che sparsi nel nostro abitato erano stati

e venivano nuovamente interdetti per ragioni di
sicurezza e di decenza.
L'Amministrazione comunale non mancò di

tentare la speculazione privata a gettarsi su
questi due campi. Promise anticipazioni di da-
naro a chi ponesse mano a rialzare le fabbriche
entro un date tempo: promise premi a chi en-
tro un dato tempo riducesse i fienili ad abita-
zioni. L'uno e l'altro espediente non corrispose
in sul principio alla espettazione. Le rialzature
non domínciarono che molto a rilento, quantun-
que paa siano cresciute straordinariamente. 11

tempo utile per la riduzione dei fienili scorse,
ed appena qualcuno si mise in grado di ooncor-
rere.a1 premi promessi.
Intanto sopraggiunta la fine dell'anno scorso,

il censimento ci contò le case vuote, e si vide
che ve n'era ancora un bel numero, e così fino
ad oggi una buona parte delle famiglie che han-
no traslocato il loro domicilio fra noi, seguendo
là c ilate, à gia alloggiata, e nessuno è rima-
sto senza tetto. Le case che rimangono vuote,
sono certamente le meno buone, e, bisogna con-
fessarlo pure, la popolazione antica e la nuova

si trovano per angustia di abitazioni un po' a

disagio. La corrisposta degli affitti è assai au-
mentata, riuscendo ora in media fra le duecento
e le duecento cinquanta lire all'anno per am-
biente.
Chi ne ha sofferto più d'ogni altro, com'era

daattendersi,èstata una parte della popolazione
meno agiata che ha dovuto cedere le proprie a-
bitazioni a pagatori più generosi.
In tutto questo periodo però, e mentre si ap-

poneva agli espedienti del momento, il Munici-
pio non perdeva d'occhio la sistemazione defini-
tiva della cresciuta popolazione e di quella che

sopravverrà, com'è naturale attendersi.
¥n la Giunta stessa di Governo che preoccu.

pandosi di questo bisogno nominò una Commis-
sione di distinti ingegneri della nostra città col-
l'incarico di studiare il nuovo piano regolatore.
Questa Commissione aveva condotto a buon ter-
mine il suo lavoro, quando per diversi incidenti
s'andò alquanto in lungo. S'ebbe più d'un pro-
getto. Vennero fuori anche studi d'ingegneri
privati. In questi piani v'era del buono in tutti;
in tutti vi erano parti più discutibili e di dubbia
possibilità d'esecuzione; tutti erano pochissimo
sanzionati coi rilievi altimetrici. Il Consiglio
chiamate a sc gliore rimandò il tutto all'ufficio
tecnico, coll'incarico di prendere il buono do-
vunque fosse nei diversi piani, di assicurarne
coll'altimettia la possibilità dell'esecuzione in
tutte le sue parti, e che ciò fatto tornasse a pre·
sentarlo. L'ufficio tecnico municipale compiè
tutto ciò ; il nuovo piano regolare vi ik gotto-

posto e voi l'approvastein massima. Esso è stato
poi a norma di fogge esposto al pubblico, perchò
ogni interessato potesse farvi le sue edeezioni.

Queste unitamente al piano vi saranno fra breve
nuovamente presentate, perchè vogliate pronun-
oiarvi sul merito delle prime e vogliate definiti-

vamente approvare il secondo, per ottenerne poi
la dichiarazione di pubblica utilità.
Tutti i piani proposti, ufficiali ed extra-ufti-

ciali, si trovavano d'accordo nell'ampliamento
della città e nella sistemazione in massima del-
l'abitato attuale.
Il quartiere delle Terme, il Castro Pretorio e

l'Esquilino, che circondano la stazione, eranoin
tutti i piani l'obbiettivo principale dell'emplia-
mento della nostra cittã. 11 Viminale era am-
messo pure da tutti. In Fenerale anche un pic·
colo quartiere verso il Celio. Tutti eran con-
cordi nel situare un quartiere industriale nel

piano di Testaccio. Unico quartiero sul quale ei

discuteva, era quello dei Prati di Castello. In

complesso dunque la ubicazione della nuova

città era chiaramente designata, ed in quei
quartieri dovrà sorgere la città moderna, la citta
che i posteri chiameranno dell'epoca del risor-
gimento italiano. Che essa sia degna del suo
tempo!
In quanto alla cittã vecchia tutti i piani con-

cordavano nel pensiero che si dovessero nell's-
bitato attuale aprire alcune grandi e comode
arterio fra i punti più frequentati; ma ebiunque
aveva messo la riga sulla pianta di Roma, s'era
facilmente accorto della impossibilità di grandi
allincamenti e del paralelismo delle strade

principali nella città vecchia, tanti sono i mo.
numenti antichi e moderni che vi e'incontrano
e chesarebbe barbarie intaccare. Nei partico-
lari petò del tracciamente di queste arterie si

trovarono molte divergenre.
Una parte tuttavia del piano regolatore nello

studio dell'ufficio tecnico ù rimasta intieramente

sospesa ed è la sistemciano del Tevere. Ques'o-
pera colossale, che la nostra città deve veder

sorgere, non è un pensiero dimenticato, che anzi
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Attestazione medica fatta davanti alla Giunta
municipale e da questa cerziorata, da cui risulti
della causa della morte o della pubblica noto-
rietà di cotesta causa;
Situazione di famiglia come sopr ·
Certificato dell'esito di leva dei elli come

sopra.
14. Inscritto clae abbia un fratello morto men-

f re era in reforma per (erite ricevute o per in-
fennità dipendenti dal servazio:
Attodimorte; ,

Dichiarazioni rilasciate dall'autorità militare,
comprovanti la già riconosciuta inabilità acon-
tinuare o riprendere il servizio per cause deri-
Tanti direttamente dal servizio stesso , quando
non fosse intervenuto l'atto di ginbilazione;
Atto di collocamento in ritiro, nel caso che

la gnbilazione avesse avuto luogo.
Art. 177 (Art. 62 e 63 della legge). - L'atto

di notorietà di cui al anm. 7 defParticolo pre-
cedente der'essere anche prodotto in tutti quei
casi in cui fosse invocata l'applicazione dei nu-
meri 1, 2 e 8 dello artioolo 62 della legge o l'ap-
plicazione de1Particolo 63 della legge stessa, per
considerare come non esistente dennitivamente
o temporaneamento in famiglia qualche mem-

Art. 178 (Art. 62 della legge). --- Quando si
tratti deB'applicazione del n. 4 delParticolo 62
della legge siprodurra la.copia della sentenza
di annanana
Art. 179 (Art. 63 della ). -- Quando si

tratti delPapplicazione articolo 63 deBa
legge per far considerare come non esistente

eamente famig si per
dév'essert tá non posteriore al giorno in-
dicato aB'articolo 54 della legger per un de-
mente o maniaco si produrra l'atto di notorieta
formato e certificato come sopra.
Art. 180 (Art. 63 della kgge). - Tanto la

continua assenza quanto la protrattademenzao
mania di quelli che temporaneamente sono con-
siderati come non esistenti in famiglia, dovra

cura del capitano di porto essere accertata
in anno.

.
Avverandosi il caso che si avesse contessa

delfassente, ovvero riann•••n il demente od 11
meninen, finseritto temporaneamente esentato
sarà arruolato, anche nel corso dell'anno in cui
avesse ottenuto la esenzione.
Art. 181. - I documenti da prodarsi dagli

inscritti dovranno essere di data recentissima.
Ark 182 (Art. 54 e 65 della kege.). - L'unico

maschio superstite della sua famiglia non ò
edmpreso nelle esenzioni.
Art.188 (Art. 54 della legge). - Prima di

accordare ad un iscritto la esenzione come ai-
pote di avolo o di avola giova accertare se

essi non abbiano figli maschi viventi, o se per
parte di altri , maselli o femmine, non ab-
biano altri maschi oltre Pinscritto, che
« lui tolgano a qualità di unico o di primo-
genito.
Art. 184.- Nelle esenzioni pel titolo di ni-

pote a nulla monta che l'avolo o Pavola siano
paterni o materni.
Art. 185 (Art. 54, 62 e 63 della legge). - Per

gli efetti de0s ,esenzione, la donna passata ad
altre nozze non è pia considerata come appar-

,
tenente alla f•¾yla in cui era entrataperpre-

,
medente matrimonio, Sachô essa non venga a

i trovarsi nuovamente nello stato vedovile.
Art. 180 (Art. 54 ddla legge). - L'esistenza

diuna o piik sorelle non pregmdica il diritto ad
esensionedicui al n. 2 dellarticolo 54 della
legge, come nol pregiudica Pesistenza di sorelle
maggiori dell'mscritto esistano fratelli
o sorelle minori, nell' essione della prima
parte del n. 3 del detto colo.
Art. 187 (Art. 54 della kgge). - I fratelli e

16 telle sniggiori dell'inscritto possono tra-
mandarglí diritto ad esenzione nel solo caso

contemplato neBa seconda parte del n. 8 del-
Partioolo 56 deDa legge.

(Continua isi apposito Supplemento).

MINISTERO DELLE FINANZE.
ggggggggg awww.arm DE TEißRO.

Presso le Intendenn di anau.a di Caghan' o
Venezia andarondsmirriti sullo sourcio del pek-
dato anno 1871 i buoni del Tesoro qui sotto
descritti dopo di es tati si I

· Mosca-cav. don Michela di Venezia.
do ora nello interesse dell'Ainmini.

strazione di emettereduodecreti corrispondenti
che stiano in luogo dei buoni smarriti, questo
Ministero diflida chiunque possa avervi inte-
resse, prevenendo che, trascorso un mese dalla
data della presmte pubblicazione senza che i
buoni stessi siano stati rinvenuti, o se ne6Sana
opposizione sarà fatta, si procederà alla emis-
stone dei suindicati decreti.

Descrizione dei buoni.
Serie A 5164, di lire 531 92, scadenza 7 di-

cembre 1871.
Serie C 10,819, di lire 2127 68, scadenza 7

dicembre 187L
Serie D 5586, di lire 5265 98, scadenza4 set-

tembre 1871.
Serie D 5587, di lire 5265 98, scadenza4 set-

tembre 1871.
BDirdfore Generale del Touro

T, Ar.rmxo.

MINg'iTERO DELL'ISTRUzl0NE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra de a sacante

nella R. Università da Cagliari.
A norma degli articoli 58 e seguenti della

legge 13 novembre 1859 è aperto il concorso per
la nomina del professore titolare alla cattedra
di fisica nella R. Università di Cagliari.
Il concorso avrå luogo presso FUniversità

medesima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-

mande di ammissione al concorso e i loro titoli
al Ministero della Pubblica Istruzione entro
tutto il 31 luglio p. v., dichiarando nelle stesse
domande se intendono concorrere per titoli, o
per esame, ovveroper le due formead un tempo.
Roma, 12 maggio 1872.

E segretario amemle
G. Carrom.

MINISTERO DEllllSTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

È aperto il concorso al posto d'ispettare delle
gallene presso la R. Accademia di Belle Arti di
Venezia al quale è annesso lo stipendio di ita-
liane lire 2592 45.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro

istanze a questo Ministero a tutto il giugno pros-
simo, corredate dai seguenti documenti in carta
bollata:

1• Fede di nascita;
2 Attestato anagrafico del domicilio attuale

de
studi letterari ed artistici per-

corsi, delle opereeseguite, e dei pubblici servigi
eventualmente prestati.
Si richiede nex concorrenti la capacitàprovata

per fatti recenti, nell'arte del pittore e princi-
palmente in ogni genere di ristauro.
Sarà libero agli aspiranti lo aggiungere tutti

quei maggiori titoli che potessero favorire la
loro domanda.
Roma, addì 16 maggio 1872.

E Zhrc#ors deRa2•&
G. Emnsco.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFl.
Afriso.

11 giorno 12 stante in Fusignano, provincia
di Ravenna, ed imPegli, provincia di Genova, è
stato aperto un naicio telegrafico al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di
Storno.
Nel giorno medesimo ai bagni diMontecatini,

in provincia di Lucca, è stato giaperto Pudicio
telegrafico governativo secondo il consueto degli
anm acorst.

Firenze, 13 maggio 1872.

DIREION GHEALE DIL DEBITO PUBBIJOO
Si notifica che nel giorno di venerdi 81 del

corrente, mese, incominciando alle ore dieci an-
timeridiane, si procederà in una delle sale di
questa Generale Direzione, con accesso al pub-
blico, alle seguenti operazioni relative alle ob-
bligazioni al portatore, create colla legge del
9 luglio 1850 (legge 4 agosto 1861, elenco D,
n. 6), cioè:
l' All'abbraciamento delle obbligazioni sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre ;
2· Alla quarantaquattreeimasemestrale estra-

zione per le obbligazioni da estinguerai in fine
del corrente semestre, in via di rimborso, giusta

la relativa tabella inserta nel Reale decreto del
5 giorno 185).
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero

di duecento settantuna, sul totale delle 10,665

All prime cinque obbligazioni che saranno
estratte, oltre il runbatso di lire 1000, corri-
spendente al capitale nominale, sono assegnati
I seguenti premt, cloe:

Alla l' estratta . . L. 33,330
m 2· •

. . > 10,000
x 8' s . . » 6,670
a d' a

. .
» 5,260

e 5' a . . > 440

Totale dei premi L. 55,700
Con successiva notificazione si pubblicherà

Felenco deBe obbligazioniestratte, quello delle
obbligazioni comprese in precedenti estrazioni,
ma da b

menta r borso, ed il

Brenze, il 15 maggio 1872.
- E Dirdfore Gmerale: Novar.r.x.

17Direttore Capo di Divisione
- Berstariodexaniresione sensrule

Paemor.o. .

DIRERONI SBRitAtli DEL DBl'f0 PUBBLICO

Dovendosiprocedere al chiesto tramatamento
in titoli alportatore del certificato del consoli-
dato 5 p iscritto presso la cessata Dire-
zione di , 2. 40215, per lire 1335, a favore
di RaŒaele fu Francesco, •llaf••dosi
Pidentità deDa persons delmedesimocon quella
di Granniello RaŒaels fu Francesco.
Si difEda chineque possa aver interessea tale

rendita, che, trascorso un mese dalla data della
prima pubblicamone del presente avviso, non
mtervenendo opposizione di sorts, Terrà ese-

gnito il shiesto tramatamento.
Firenze, li 6 aprile 1872,

E Diremore Generale: Norar.r.x.

DIREZION GERALllDE DERO PUBBIJOO
(8• ymmiensions)

Si ò chiestá la rettifica dell'intestazione ed il
tramatamento, di una rendíta 5 per 0, al nu-
mero 57149 dei registri della cessata ne

delDebito Pubblica di Milano, per annue L. 250,
al nome di Locatelli M&rietta fu Emiko <ß Bet-
gamo, tutelata delta propria madre Gesaregi
Teresa, allegandosi fidentità dellapersona della
medesima con quella di Locatelli Maria fu E-
midio, e di Locatelli Anastasia Pace Maria di
Emidio come dalla fede di battesimo esibita.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo oppioni di sorta, verra ese-
guita la chiesta retunca.
Firenze, 11 aprile 1872.

FJapdiors amernia: oswor.n.r.o.

DIREBOB GHERAT.x DEL DEITO PUBBIJCO

Si è chiesto il tramatamento della rendita di
lire 115 iscritta al n. 5801 del consolidato 6
per cento (Palermo) in favore di Ingrassia An-
gela, Maria, Benedetto, Paolo, Giuseppe e Mat-
too fa Giuseppe minori rappresentati dalla si-
gnora Geraci Rosa madre e tatrice, allegandosi
con opportuni documenti che il 8• dei descritti
titolari è Benedetta e non Benedetto, e che ilho-
me della madre e tutrice è realmente Gerai:i
Rosa e non Geraci Rosalia, come leggesi in al-
cani degli atti di nascita dei auripetati titolari.
Si diflida chiunque possa avervi interesse, che,

trascorso ilA mese dalla data della prima pub-
blicazione del probehte avviso, senta che si sol-
levi opposizione, si procederà al chiesto trama-
tamento.
Firenze, 9 aprile 1872.

Hispdiers Osmerate: Cramror.n.mo.

CASSA DEI DRPOSITI E DEI PRESTITI

In conformita al disposto delPark. 75 del re-
golamento approvato col R. decreto 8 ottobre
1870, n. 5943, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa pverviinteresse che essendo
stato dichiarato lo smarrimento del mandato

sottodescritto, ove non siano state fatte opposi-
zioni un mese dopo la pubblicazione del pre-
sente, ne sarà rilasciato il corrispondente du-
plica e resterà di nessun valore il precedente
blandato n. 8655 della somma di lire 4 34 ri-

lasciato dalla Cassadei depositi e titi diFi-
renze a favore di Pedrini Sante segnestre in-
teressi scaduto il 1•luglio 1871 sul deposito ra
presentato dalla polizza n. 2837 emessa
soppressa Cassa dei depositi e prestiti di Efilano.
Firenze, addi 14 m o 1872.

Par aDirstiers Øspa &
x.anummm.

Per il Direttore Gmerale

I/Japaitore Guarale: Gar.sam.

CASS& DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pm. Is limim Serale 61 Mile hWien.
In conformità del disposto dell'articolo 21 del

B. decreto regolamentario 31 marzo 1864, an-
mero 1725, per la esecuzione della legge 24gen-
naio stesso anno n. 1636 sull'affrancamento dei
canoni, censi ed altre prestazioni downte ai corpi
morali, si deduce a pubblica notizia per norma
di chi possa avervi interesse che essendo stato
dichiarato smarrito il certificato di affranca-
sione infraannitmeto sarà rilasciato altro corri-
spondente titolo ove non siano state fatte oppo-
sizioni un mese dopo la pubblicazione del pre-
sente, e restera di nessuno effetto il certificato
precedente.
Certificato n. 7190 rilasciato il 31 ottobre 1868

dalla Cassa dei depositi e prestiti di Firenze
l'ann=•lità di cent. 40 iscritta a favore della
lla della Conversione di S. Paolo nella

chiesa collegiata diS. Lorenzo inFirenze e nel-
Pinteresse dei fratelli Cesare, Benedetto e Mat-
tia Azzurrini peraffrancazione diparte di censo
risultantedaattoprivato in data15 giugno 1839.
Firenze, 14 maggio 1872.

Pera INnaars ompo di Disisione
x. ene..m.

Per il Direttore Generale
PleasitoraGomerale: Gar.wrr.

PARTE UN UFFICIALE

NOTUR VAmu

I giornali di Milano riferiscono che il prin-
cipe e la principessa di Galles sonopartiti il 15
corrente da quella città alle 6 50 pomendiane
col loro seguito per Torino. Faronosalutati alla
stazione dal re e dalla regina di Danimarca, dal
generale Petitti e da alcune dame milanesi.
- R. Deputazione parmense sopra gli studi

di storia patria (Tornata del 29 gennaio 1872).
Il cav. Ronchini trovò documenti i quali di-

mostrano qual fosse il vero cognome del pittore
Daniello che il Vaeari chiamò de Por, e coal al-
tri dopo di lui; sebbene sospettassero erronea

la denominazione, e propendessero a credere,
non senza ragionevolezza, dovesse quegli chia-
marsi di Parma o da Parma, considerando no-
Verarsi egli fra gliartisti diquesta cittàcontem-
poranei alCorreggio; eringanno averpotuto
derivare da úna mal interpretata breviatura.
R Ronchini adunque ha rinvenuto negliAtti co-
munitativi parmensi che gliAnziani ordinavano

Massarius solvat Danieli de Paris pactoris
septem, ecc., per la dipintura dicerteaste,

delle quali fu occorrenza ne' festeggmmentiche
fecersi del 1545 alloregòParma suddetta accolse
nelle sue mura, per la prima volta, il novello
duca Pier Luigi Farnese.- Ha il Rúnchini sco-

Lerto altresi che un Chiovino de' Porri, da Mi-passò a prendere dimora nella mentovata
città, ove i suoi figlinoli, secondo l'insa, vennero
cognominati dal nome del padre. Infatti ad un
altro pittore dell'istessa fannglia si allude nelle
ordinazioni sopra accennate, e chininani Michel
de Chiovino, che ponnia in rogito del notaio An-
gelo Foiio (26 luglio 1047) viett nonhatoAfichele
& Porri, detto de' Chrowini.
Chiarissime ed irrecusabili testimonianze son

queste intorno il cognome vero d'amendue que-
gi artisti. I quali, se di assolutonoasi avessero
a dir fratelli, non sarà illecito argomentare fos-
sero congiunti in parentela, sebbene siensi cre-
dati di cásstoTan dalPaltro diverso; pärcioc-
cha Alichele an.iparasi come de' Chievini.

Chiude il socio nostro la suascrittura in que-
st argomento (lettanell'odierna tornata) col ma-
nifestare non potersi Daniele reputare infimo
artista, conforme il Vasari lo giudicò ; ed a so-
stegno della opinion sua adduce, come gli allo-
gamenti fattigli d'importanti dipinture a fresco,
così Faver quegli rettamente indirizzato in tale
prte Taddeo Zuccaro, valendosi delPeocellente
sperienza ch'ebbe campo di fare, avendo visto
all'opera un Correggio ed un Parmit'i•"i""; i
qush, anche pergliaccessorii di minor momento,
non avrebber potuto fidarsi ad un vulgare coo-
peratore.

EBereinrio: Parao Emm.

- Ecco, secondo le relazioni dell'ultimo cen-
simento operatosi nell'Impero germanico il
1' dicembre 1871, l'elenco delle città le più po-
polate di quello Stato:

1. Berlino . .
.
abitanti 826,ßtl

2. Amburgo . . » 235,305
3. Breslavia . . s 209,025
4. lireada . .

.
* 177,095

5. Monaco . . . • 169,612
6. Colonia . . . s 129,261
7. Magdeburgo .

» 114,549
8. Homsberga . .

» 112,128
9. Lipsia . . . a 102,575
10. Annover (oon Lin-

den) . . . . » 100,520
11. Danzica . . . » 94,877
12. Stoccarda

. . .
» 01,871

13. Francoforte sul Meno 90,747
14. Strasburgo . . » 85,520
15. Brema

. . . . » 82,990
16. Nurimberga . . » 82,229
17. Stettino . . . » 76,154

EcompresariPintiero
distretto . , » 97,781

18. Barmen
. . .

» 75,074
19. Altona

. . . . » 78,864
20. Aachen

. . . . » . 78,722
21. Elberfeld

. . .
» 71,755

22. Dusseldorf
.

-

. » 69,462
23. Chemnitz . . . » 68,150
24. Brunswick

. . .
a 57,330

25. Crefeld
. . . . » 57,835

26. Posen . . . . » 56,982
27. Halle . . . .

» $2,409
28. Mulhouse

. . . a 52,000
29. Essen . . . . » 51,768
30. Metz

. . . .
» 51,107

31. Augusta . . . » 49,451
Elberfeld e Barmen prese assieme occupereb-

Fra breve verrà in luce raccolto
in un bel volume, col tipi degli
Eredi Botta,

LORLE
Pinteressantissimo racconto del si-
gnor B. Auerbacla testòpubblicato
nelle appendici della cassessa
Ufgeiare, suBa prima versione
italiana del sig. E. Debenedetti.

DIARIO

Il signor Gladstoire dichiarò alla Camera dei

Comuni, seduta del 13 maggio, che nella que-
stione delPÆabama, il contegno assunto dal

governo rispetto alle Jornan e delgabine#o di
Washington,relative ai danniindiretti era chia-
ramente indicato nql dispaccio inglesa del 8

febbraio, col quale si afermò che la domanda

dei danni indiretti non è prevista dal trattato.
R signor Fish, in rispostaagli argomenti esposti
da loka Granville nel dispacolo de120 aprile, in-
dirizzò a Londra un dispaccio, col quale egli
diceva essere d'avviso che la questione doveva
essere interamente risoluta dal tribunale degli
arbitri a Ginevra. Nen'intervallo, il gabinetto
di Lonära avea ricevuto una comunicazione con
cui si proponeva uno scambio di note in cui i

akbase della sistemazione della vecchia cittâ.

Na fin dal gennaio dell'atmo þaesato, avendo il
Governo nominato maa Commissione per ista-

disre iinodi d'impedire per il futuro le innon-

a•«inni, l'Amministrazione comunale ha creduto
didover aspettare il verdetto di questo Giurl,
per istudiarne poi rapplicazione con opere edi-
lisie d'accordo cogli altri enti che concorreren-
no gialla spesa. Ora il Governo è sul punto di
comunicarci i risultati deglistudidiquella C;nn-
missione, ed io spero non sarà lontano il tempo,
in cui yi saranno sottomesse regolari proposte
per reseensione gli questo principale comple-
mento del piano regolatore.
Meatre si provvedeva,cosi.alle norme edilisie

parlampliamento ed il miglioramento della
sostra citta, rimaneva sempre incalsante il bi·

sogno che questo pmpliamento si facesse.
L'inislativa privata promettera poco; anzi

un esager4to, BTtificiale e troppo rapido au-

mento nel valore delle aree fabbricabili ne an-
dava assolutamente fal..mao il mercato. Bginoco
di borsa sui terreni uccideva la speculazionedei
costruttori.
E tempo passava: le aree designate per i

anovi quartieri invece di frazionarsi per la co-
struzione di singole case, o rimanevano immo-

bBi in proprietà delle mani morte, o si concen-
travano nelle mani di pochi speculatori. Il solo
quartiere che s'era trovato abbozzato, quello
delle Terme,procedeva estremamente a rilento;
per gli altri fa assolutamente mestieri che il

Comune v'intervenisse collo stimolo della sua

iniziativa, procurandone la costruzione in quei
modi che sarebbe stato possibile. Dapprima
langsmente si discusse intorno ai modi pratici
coi quali il Municipio avrebbe potuto far sor-
gare nuovi quartieri.Fu fatto coBa Società Ano-

nima Italiana per compra e vendita dei terreni
un contratto per 14 contrazione del Castro Pre-
torio. Poscia insorsero dißicolta. Il Governo in-
tervenne ed espropriò per conto proprio una
parte dei terreni destinati a quel quartiere, e li
ritenne per la costruzione del nuovo palazzo del
Ministero delle Finanze; e solamente più tardi
si potè tornare da capo, e fare una nuova con-

venzione coua Società stessa trasformata e fasa
con gyella di Credita Immobiliare.
Finalmente si voße uscire dall'incertezza in

ogni modo; non si tenne più conto che del pro-
getti che presentavano una serietàmorale ema-
teriale; le condizioni che si fecero per i com-
promessi si adattarono alle diverse condizioni

dei lpoghi, dei bisogni, dei vantaggi per la città,
dei guadagni probabili per gl'imprenditori.
Al quartiere delle Terme fa dato un grande

impulso affrettando con volontà pertinace nel
cuore dell'inverno la fogna principale a doppia
galleria, la fognatura delle vie secondarie e la
sistemazione delle strade. In pochi mesi il quar-
tiere è stato intieramente sistemato. Le grandi
e belle strade alla Mac-Adam son compiute, i
marciapiedi lastricati son finiti, le piantagioni
d'alberi son fatte, il gas v'arde da un pezzo,
l'acqua Marcia vi scorredappertatto, i condotti
per le irrigazioni sono al posto, la metà del

quartiere è contratto; fra un anno si può con-

tare che sarà contratto il resto; fra diciotto
mesi il quartiere sarà tutto abitato.
Intanto si lavorava seriamente per gli altri

quartieri. Fu ripreso quello dell'Esquilíno che

costeggiando il fianco ovest della vis ferrata si
dovrà stendere dalla piazza di Termini sino al-
Faltezza del tempiodi Minerva Medica. Inbreve
si presentavano due Compagnie genovesi, la
Ûompagnia commerciale, Italiana e la Banca

haliana di costrusioni, che si ofrivano di co-
struire insieme la terza parte di qual quartiere.
Furono aperteellicacitrattativecolle medesime,
e si potè addivenire con esse alla firma di una

convenzione, che fu sottoposta alla vostra ap-

provazione, ed in seguito fu ridotta ad un defi-

mitivo contratto.
Lebasi di questo erano i seguenti impegni.

Da parte delMunicipio chiedere ed ottenere il

decreto di pubblica utilità, ed investirne rim-

press.contrattrice per la parte che riguarde l'a-
rea che essa deve most,rurre: fare eseguire dalla
stessa impresa thite leopere edilizie municipali,
fagne, sistemazioni glelle strade, sterri e rinterri,
marciapiedi, edifizii d'uso pubbliep coi pressi
delle taria pel trasporto della capitale e col

ribasso delra 010. DapartedelPimpresacontrav
trice facquisto per suo conto ed a tutto suo ri-

achio e pericolo delle aree da esproprisrsi; ces-
sione grataita al Comunedelle aree delle strade
e piazze; cessione di 2000 metri quadrati diter-
reno fabbricabile per costruzioni di uso muni-

cipale; impegno di cominciare il quartiere en-
tro quattra mesidalla data del decreto Reale

di diohiarahone di pubblica utilità, e di-com-
pierlo entro quattro anni: un deposito digaran-
zis di un milione.
Il decreto Reale per la dichiarazione di pub-

blica utilità si è ottenuto attraverso a notevoli

diflicoltà e grandi opposizioni. Non essendosi

pointa ottenere di buon accordo dai proprietari
la cessione deiloro terreni, si è fatta l'oferta
delprezzo; in questi giorni si è tentata invano
la conciliazione avanti al sindaco a forma di
legge. Ora il tribunale fara eseguire la siadi
aflicio da ingegneri che deleghera , ed
in seguito Pimpresa costrattrice adirà In
sesso efettiró de'fondi. Nel prossimo mese i la-
Totimominceranno senz'altro.

Ho già detto come era andataa vuoto ladon-
venzione colla Socsetà Anonima ItaNana per la

costruzione dell'altro quartiere del Castro Pre-
torio, che cominciando dalla via Venti Settem-
bre doveva standersi fra le mura della città e

le Terme Dioclesiano lungo l'altro lato della
ferrovia sino alFaltezza della proprietà Giacosa.
Riprese nuove trattative, superate tutte le

dillicolta che gravissime si presentavano, anche
dal lato tecnico, ed esclusa in questo periatetro
farea che deve servire ad uso governativo, fa
conclusa colla Società del Credito Immobiliare,
nella quale ei era nel frattempo fusa la Società
primitiva, una nuova convenzione, che vi fu pa-
rimente sottoposta e che voi approvpste, e le
cui basi erano analoghe a quelle fatte colla Bo-

,

cietà genovese per PEsilailino, salvo il tempo
per la completa costruzione del quartiere che

fu esteso a sei anni.
Anche per il quartiere del Castro Pretorio è

stato domandato il decreto di dichiarazione

della pubblica utilità, pel quale sono in questo
momento attivamente in corso le pratiche. Pare
probabile che, ettenuto questo decreto, non si

incontreranno dillicoltà per adire al possesso
erettivo delle aree delquartiere. Anzila Società
concessionaria essendo gia proprietaria di una
parte notevole della superficie di questo quar-
tiere, sulla quale il tracciamento delle strade è

compiuto e si vien facendo il lavoro di liveRa-

mento, promette di cominciare su questa imme-
distamente le costruzioni.
Mentre si conducevano innanzi le pratiohe

per i dae quartieri dell'Esquilino e del Castro
Pretorio, si studiava il piano per riempire di a-
bitazioni quel vasto spazio nudo che rimaneva

chiuso dietro una fila di case fra le vie del Qui
rinale, delle Quattro Fontane, diS.P A-vi-

di Panispernt e del Bodehetto, che comprende
la valle di Quirino ed una parte dell'altipiano
del Viminale. Era già stabilito che lo stradone

che dalf)Baedra di Termini ed attraversa
il delle Tehd, stradene edi siè dato
il nome di Via Nazionale, dovesse prolungarsi
attraverso questii vilflak Ë$o $11a via de' Ber-

penti. Il proprietario di una buonapartedi quei
terreni aveva ceduto at Comune farea di questa
strada oontro Fimpegzio ehe fossesistentata fino
a quella estremità A nord di questa via si tro-
Tano le gree scoperte che appartenevano.alNo-
viziato dei Geiniti, ora passate alla Real Casa

che vi ikiË cóstruire lo sonderio Reali. £ iezzo-
giorno if trúvano nel basso grea appartenenti ti
monsignor De lWerolle ed al sipor Tomassini.
L'altipiano è prrprietà delle monache di Pani-
sperna.
Approvato da voi it Trogetto di un nuovo

s:( Mre in questa località, sí potò concludere
saa anzione coi due proprietariidella parte
bassa, ..iante la quale questi cedevanoal Co-
mune le aree stradali, anzi s'impegnavano a
farvi per loro conto anche la fognaturaed i mo-
Timenti di terra per portare le strade al piano
fissato. Per la parte elevata, appartenente alle
innn.chadi Panisperna, voi incaricaste laGiunta
di chiedere al R. Governo il decreto di espro-
priazione per causa di pubblica utilità.
Nel frattempo il Ministero, della Pabblica

Istruzione ci ha significato che intenderebbe co-
struire lassà stabilimenti per istituti di scienze
sperimentali. Così ana parte di quell'area non
potrebbe piikserviread uso diprivate abitazioni.
Ma se si riftette al vantaggio ed al decoro che

Terrà alla nostra città se potremo avere istituti

di questa fatta e dei quali si onorano le princi-
pali capitali d'Europa, noi non possiamo ehe
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due governi si esponessero reciprocamente le

proprie opinioni e le condizioni alle quali le
due potenze consentirebbero a sottoporre agli
arbitri i loro rispettivi memoriali. E governo
britannico esaminò tale proposta nella sera di
giovedi, e nel di successivo, cioò al venerdi, rese
nota la sua decisioneal governo americano in

termini che potevano servir di hase a niteriori
trattative.

Nella matdna di domenica, sogginase il mi-

nistro, il generale Schenk avvisò lord Granvine,
che il generale Grant era disposto ad entrare

nelFordine di idee proposte dalfinghilterra. Lo
avere il presidente Grant comunicato questa '

ana intenzione al Senato, equivale ad un'accet-
tazione della proposta per pakte del presidente .

Grant. 11 Senato americano esamina inttual-

niente in Comitato segreto la proposta del go-
verno britannico, la quale mutinne il contqlno
indiostonella primasedata delPattualesessione
legislativa. H signor Gladstone conähiuse pre-
gando la Camera allinchè, rimpetto al presente
stisto della vertenza, si astenessiida ogni discus-
sione.
E signor Disraeli appoggiò questa domanda,

esprimendo la speransa che i negoziati riusci-
rannood un accomodamento pacifico ed onore-
vole.
In questa medesima tornata lärd Enfield, ri-

spondendo ad ima interrogazionddel signor Gil-
pin, disse che PInghilterra si è indirissata-alla

Gerniania, alla Francia, all'America e al I½r-

togallo per interpellare queste gatenze sulla
migliore maniera di mettere in prática le racco-
mandazioni deBa Camera dei Comuni, felativa-
mente al trállico degli schiavi'africini. I?Aine-
rica e la Francia si associano a qixeste racðo-

mananvinni La Germania è disposta a fiecon-
dare FInghiaterra, sottomtecondizioni. IPPor-
togallo non rispose ancora.
Nella Camera alta lord Granville fece una di-

obiarazione analoga a quella che il signor
Gladãtone aveva fatta all'altfa Cimera.

I governi tedeschi rinseironormetterei d'ac-

cordo sul riparto delFindennità francese. La

questione fa sciolta con soddisfazione comune;
infatti il foglio nEiciale del Wiirtemberg, pub-
blicando la decisione del Consiglio federale, di-
chiara che l'accordo intervenuto è soddisfacente,

. e contribuirà a consolidare gli antichevoli inp-
porti tra i membri del nuovo impero.
Vari decreti inseriti nel Journal O§iciel no-

minanoministriplenipotenziarii: aWashington,
il marchese di Noailles; ad Atene, il sig. Giulio
Ferry; nella Svenia e Norvegia, il viscánte di
Gobineau, e nei Paesi Bassi il marchesedi Ga-
briac.

II 14 maggio PAasembles diVersagliaha con-
tinuata e terminata la discussione déllaconven-
zione postale colla Germania. Il pkogétto fu vo
tato alla quasi unanimità.
Nel corso della discussione si accennò al trat-

tato postale franco-italiano stato conchinto
sotto il regime imperiale per aostebere the iÎ
medesimo era atito conchiuso contre il parere
âel ministro delle finanze e dal difettore delle

póste. Jh qui dhiése la parola il signòr 2ldùher
r dare alcune spiegazioni di fatto e gér ip-

poggiare gli argomehti acesmpati dal ministro
degli afari esteri a favore del t.rdttato þostale
franco-tedesco.
Poseía fu dato principio all'esame del-pro-

getto di legge concernente il diritto di as a-
sione e fu udito in favore del medesimo un
discobso del signer Otherin d'Hanssonville.

Il Soir si dichiara in grado di dare informa-
sioni esatte sul cóllognio avata dal sig. Thiers
col conte Arnim di cui ci ha fatto cenno il tele

stato.
Ecco le informazioni del foglio parigino: • R

conte Arnim ha ricevato dal signor Thiers

proposte di negoziati relativi a due questioni:
« 1° Sgombro anticipato del territorio;
a 2° Pagamento delPindennità di 3 miliardi.
« H Presidente della Repubblica non ha pro-

posta una soluzione pratica; eglisi è limitato a
chiedere alla Prussia, per mezzo del suo amba-
aciatore, se il Governo delPImperatore di Ger-
maniasarebbe disposto ad entrare in negoziati.

« R conted'Arnim ha trasmessa tale colloquio
al suo Governo e'gli hadomandate istruzioni. E
colloquio dbbe loogo ail a maggio; ela lettera al
principe di Birmarck porta la datadel giorno 5.
.Tl modo di prededere e le usanze della di-

plomasiaaoapenishitonodi sperare ebble istra-
zioni all'ambasciatdre dellaGo-nangligian-
geno lirima 'Wella fuíe di udigi;Io.ifadisgioti-
zione vera eyeale del principe di Bismarakspo-
trebbe anche profangire questo termine.

I danni cagionati dall'insurrezione del $1
marzo e dalla Comune, scrive la Patrie, costa-
reno afarigi e ai suoi dintorni trenta volte di
pià che non¾gårra ¿olla GiriniiËia. Wiibha
assai non=fghoMre ilasito¾ifa15üliidÍfa,h-
litiva a quaiti Esèdi, diede liál'Bijíažtliilefifo
dellaSenna isegnälti risultati:Vffarono 12;td
reolami. Il vÃlore dÀlle perditeilsyssi segiialate
ascende alla cifra^di ¿ðy moi..! Questa
fagiindiäíantelisagerata,eppéÍòvenneÑof,ta
a 77fiiilflini.

La guerra e l'aMo higíðiiaËètio 1:ho
vennero stimati circa2 idilfohiollezio soltanfo.
I reclamanti dornandavano áòltalito '6 iniliöni e
snesso. L'insurreildne del 18 3Ingrso Teâ 'dei
danni che si posifono VËlatare á 'circa 86 ud-

lioni;bil'iiópošdásiaggiungereiigali
nati datiecondo •¼nha di Parigi e'enkro laGo-
»ïnne. Lo Stato isshme a sno dailio i he mi-
lidni e'shezzo ilsnitanti ildlla 'gileik Ïl iialdò
ai 74 adlioni e'mezio, la dili lilinlifs fu líiiiio•
nata dall'insurresidne e 'dalla Sofia dolääisa
della Comune, a*1ãdarÌëherà 'la Niittà di 1%iigi
(salva la riserva dei suoi diritti) di pagarli al
reclamanti.

Il préfetto della Senna propolie al Co
municipale ili creare iluove riiiiiiiia ¡iiak
scopo, aumentando le tasse mdilBIÀ1i e iodie-
Acondo tingolarniente i Al dél 'ilkliib.
Checchè si vada dicendo per fèspl re Fa
cazione della legge del 18 WAN&mkr g -

l'anno IV, egli è 14gittimo cheParigiirisorto il
quale imilègnò quella colp nla'lotta,me
le spese. Gli tioniini del 4 settembre, comedÏe
la Fatrie, i clualilascidÑno cÏieiii'pi *e
si organasse cytiella edidmoliiià,¾1iiíiárfi iÏoëà
partigiani costeranno quiddi di doàtrOnfeiti'di
Parigi 74 milioni; trenta 'rólté di pin the i
Prussiani.

L'AiíseinblèsTidea svissers iionvocata i

tati del Ato ski progett della Natitutione li
vedata.

Si aninnsiana Ëio-Jutidiro tãþgtia il
ug ÎaËxis(eriale het ministero %rdhi-
liado. I mihiilii älla àÑÊh, &Í¾a gueira e
deR'agildóbura hanno a&erS &G 'R.
slohé, Ik qualeTú a .Na.

Senato del Regno.
Nella sedata pubblica di ieri si proseguì a

trattare dello schema di legge sopra la Corte di
Cassazione, e si adottarosio, oltre raggiunta di
un inciso all'artichlo 13, þ articoli 17 e 18, la-
sciando in sospeso con rinvio,alla Commissione
l'articolo 16, e l'esame di-an'aggiunta all'arti-
colo 17.
Presero parte alla discussione i senatori Fer-

raris, La Russa, Errante, 3tirabelli,.Panattoni,
Scialoja, Imbriani, Castelli E., Bonacci, Mira-
glia, Pasqui, Poggi, Tecchio relatore ed il Mi-
nistro di Grazia e Giustizia

L'Ullisio.catrale nominato ieri, prima della
sedata pubblica, per l'essme del progetto di
legge lier mia·nuova proroga dei tersnini per le
volture katastali, riúsci coniposto dei senatori
Ymoochiétti, kese, 14egas, Pepoli Carlo e

Poggi.

bispenei 'elétfrici privati
(koxxzla BTEPANI)

Costantinopoli, 16.
La relazione fatta dal Granvisir alSoltano

cires la situasione delPIin§iiro dice che thirono
prese le misure necessarte per un mii;Iiore an-
an...ta deDa giustizia e per modißcare le
formagiudiziarie.
Le forzemilitari, comprese le riserve, asoen-

dono a 800,000 uomini, nene equipaggiatiecon

d sono così im-
rian la Turchis gua considerarsi come

e

sioinnpone di 17 j;randikgate e monit rs.

nres e misure e per forti

L'&rmamentallegli arsensli ò proseguito con
granile attività,'e le loro fabbriche possono lot-
re édn gnelle d'EuropaÈ quamterminato unostabilimento che potrà
bbricare ogni anno 300 ennnoni BggtL Un
Igo at.hmwna=fa è incominciatoperfabbricare
facili perfezionati e munizinni.
' H governo si occupa attivamente 'aumen-
tare ilnumero delle scuole ofrendo
alPddioistone tutte le abi.
Lh strada ferrata da Beatari ad Iimilt sara

inrsninata alla Ene d'agosto.
Wirono pure stabihte altre vie Bi comumica-

zioni terrestri e di navigaziona
,

coltura formaPoggetto diun'attenzione
lare da parte del governo. Gli strumenti
entrano nelPimpero senza pagarediritti

relazione terminòÈ¾ chenullaharri
Aikiiovo circa le finanse. V
H Bultano si mostrò soditto di questi ri-

deltati; diplárò che la sitinozione delle finanze
maa maai angliorata e noa.igirila dovuta fida-
aia. che i risultati ottenuti non cor-

completamente si hisognidel paese,
e il secolo attuale domanda un'azione più
rigua.

Versailles, 17.
Thiers ed Arnim ebiero un abbocca-
Le trattative rg mbero

chejl preitito sia contratto
delganno.

renditanon acompresa nel valori che la
e one del bilancio propone di assogget-
tare ad un'imposta.

Xersailles, 17.
Seduta dell'Assem6lea nazionale. - Dufaure
atte il progettodella Counniesione relativo

con 457 voti contro 167, decide
alla seconda lettura.

Il asembles data per giovedi lä seconda let
della legge per la riorganizzazione dell'e

lordito.
New-York, 16.

Convenzioni repubblicane fagg al
govetno approvarono alcune propostá sa hvore

rielezione di Grant.
. .R ébalizione fra i-d ócra-
tici b i

terreno.
partigianidiGreely va gaa-

Herald, il World, la Tribuns ed il Giornale

del Commercio continuano a biasimare severa-
mente la condotta del governo per l'afare del-
l'Alabama.

Berlino, 17.
Il Reichstagapprovò le propostedi Bennigsen

per l'istituzione di alcuni Consolati in Italia, e
specialmente a Roma, e per la trasformazione
dell'Istituto Archeologico a Roma in Istituto
dell'Impero, con una succursale inAtene.

Parigi, 17.
Corre voce che il signordi Rémusst abbia ri-

cerato an dispaccio il quale annunzia che Don
Carlos sia stato arrestato alla frontiera.

New-York, 16.
Un terribile incendio è scoppiato nella citta

di Jeddo, nel Giappone. L'incendio si estende ad
oltre 4 miglia quadrate. Trentamila persone
trovansi senza ncovero.

Washington, 17.
La Commissione per gli affari esteri leggerà

domani al Senato la relazione sull'articolo ad-
dizionale del trottato di Washington.
Parecchi induenti senatori lavoraan attiva-

mente aflinchè l'articolo sia approvato, ed è
probabile che il Senato lo adotterà.

Norsa di Berlino - 17 maggio.
10 17

Austriaabe . . . . . . . . . . . . 214 214
Isombarde ............ 117 117
Nobiliare, , , . . . . . . . . . .

195 195
Readita italman

. . . . . . . . . 68 67 -
Baneshanovitaliaan . . . . . . - - - -

Tabacchi............. -- --

Chiusura deMa Borse di Firas - 18 maggio.
17 18

N
dra mesi.......... STOS $704

Francia, avista . . . . . . . . . 107 87 107 80
PrestiteNa.ional..

. . . . . . .
82 as 82 15

Asioni'1hbaeobi (sae corrente) . 146 - T45 -
Obbligazioni Tabneohi. . . . . . 520 - 520 -
Asiomdella BancaNazionale . . - - -

FerrovieMeridionali.
. . . . . . 478 - 474 50

Obm 1m
Tendensa incerta.

Borsa di Pangi - 7 maggio.
16 17

Rendita 8 .
. . . . .

M 85 54 85
nenaitasaaesi, e . .

. . . . av as er so
Rendita italiana 5 . . . . . . US 55 68 65
Consolidato iàglese. . . . . . . . 98118 988tt0
Ferrovie I.ombardo-Venete . . . 441 - 440 -
Obbligazioni Lombardo-Venete. 258 - 257 50
FerrovieRomane

. . . . . . . .
125 - 125 --

Ob Romane
. . . . . . ISS - 188 -

Obb Ferr.With. Em. 1865
.

elSO -•- 199 -
r....wieuw-n

.
ser so m so

snB'Italia ....
7- 714

ObMigas. deUn TÃaenki ,48B 50 482 I4
A=oaa m. is. sus so tos so

(7n Supplemente a questo it ry c n-

tiene il seguito del Regolamento per Tafgi-
casione della legge sulla less marittime in
data 18 agosto 18"II, e TElondo N. 61 ‡8•
trimestre ) degli attestati di privativa indu-
striale che hanno cessate d'ek valÑi per
non eseguito pagamento della tassa antstfale
al 80 settembre 18"il.

I

MINISTSBO 1)ELL& MARINA

UFFICIO CErfBAlsB MrrBOBOI.0erdo.
Firenze, 17 maggio 1872 (ore 17Ê).

dominanti sono delle regioni 4 generstmenta
deboli, forti in Sardegna. Lungo le coste digne-
st'isola il mareèagitatomentre à calmoaltrove.
Le pressioni bårämetriche iiiina un moco liiîni-
nuite in tutta PItalia.11äuuisiinoaW-...wisamen
veri ca oom & di B a 4

il tempo a barrascono el golfo di Lione. La
calma e il buon tempo nonsaranno di lungada-
rata.

ossËRVATORIO DR.'COIXÊëIo li kÀNO
Ada 17 mag 1872.

T saum. Massodi 8 pon. 9 pom. Ossernasismi Bewas

Emmaako
.....,.......

761 9 TGI g 741 5 Ÿ61 8 (Émile 9 pom. del glosso
Termometro estermo 17 0 26 0 22 0 16 6 aSe9pom, delsenasta)

(emtigrado)
Uinidità relativa..... 16 89 48 70 i i

Umidith saanluta..... 10 92 8 66 9 52 9 18
a.-- - 26 5 0 mN,1 B.

Axelneseopio......... N. O 80. 6 80. 6 B. 4 Minimo - 1180 - 90 B.
Iltato delelelo........ T. cirriepärsi 4. veli e sirri 8. elrri 8. oirri

e strati

IJSTINO UFFICIALE D1i!LLA BORSA DI BOMA
del & 18 ma.gio 18T2.

Gamal r.umma amano V A1. OR I LS.

...
30
- - -

- Emdan Êalisiiá $W .............. 1 TB - - T8 85 I S
NagoB..... W - - - - - M N.....ala ......-......... 1 TS - - MW
Invöyne... W - - - - Detto ..............

1 Tz - - MW
Firemme..... W -- - - - . 5 ..... • - -••

Veemia... 30 99 © - - anL Tesono 5 .-..... a 687 W 509 50
Milnao..... E - - - - Detti Emissione .... 1 aprile 12 - - TI 85
Ancona .... W -

- - - PrestitoM-¿Blo¾-... > a a e - - TO 80
Bologna... 80 - - - -

- Dette Eothsokild.....-........... I diesm."T1 --- -

' 15 85
Parags..... SC - - - - Banca Nasionale Italiana.......... I gena. 15 1000 - ¶855 -
Marsiglia.. 90 106 45 105 95 Banen Nazionale Tonensa. .... .. . 1000 - - -

Iaione...... 90 - - - -- Banon Romana........................ 1000 - 1745
Isondra..... 90 27 07 25 97 Bemoa .Generale.........,.....t.. .... IW - 503 TG
Augnata.. 90 - - - - Banca Italo-Germanien............ EU - 614 T5
Vaemas..... 90 Asinai Tabanchi..................... MD - - -

Trieste.... 90 ¯ ¯ ¯

Obbliganismi dette6010.......... Em - - -

pasm St=nde Ferrate Rrmane...., ..- 1 Inglio 1866 JiW - 185 -
damfr. ---- Owuliganissidebte...-............. Imamm.W 6W- WI--

Simade ferrase E-a-h I gema. TR 4W -
BuoniNeridionali 6 0|0 (ore) ..... 600- - -

SocietàRopa.delleMimeradiferro 587 50 - -

socialaAnglo-RossansperPine-
...

, ,

minasaone a GM.....-.......... I genn. 12 600 - TM-

Credito immobillare....
..... .....

» - 51T li0
Compagnia Fondiaria ItaEsi... NB - 11W -

applaajire a questa idea e facilitarne ia ògii
modo da parte nostra l'esecuzione.
Per un altro quartiere s'erano già avutedelle

proposte e delle trattative. Era un quartiere,
non grande se si vuole, ina che Piniziativa pri
vafa ineditava in una posizione per il momen
zuenafavorita.11signortinerrini,cheòproprie-
tario di un terreno abbastanza vasto alle falde
delmaata Celio, fra lo stradonedi S. Giovinni e
la Nairicella, ci proponeva di farà tergere delle
abitagiëni. Le sue proposte vennero modi6cate
dalComune; ma sottoposte queste modificazioni
alla vostra approvezione, senza assicuraisi che
il signor Guerrini le avrebbe accettate, r masero
dapprima infruttuose, dacaLè iÏ signor Guerrini
effettivamente non credè di scee tarle.
Più tardi furouo ripresenuove trattative,colle

quali, adattando meglio Ïe esigenze del Munici-
pio alle vedute del pioprie'ario, noivi potammo
sottoporre una nuova convenzionenb de'Ap-
provaste recentemente- arduo
Anzi polemma trarrenella stessitàsavenzione

ancheil signor Rossi, proprietari3 finitimo del
signor Guerrini; e così questo nuovo quartiere
al Celio comprenderâ una gran parte det'area
compresa fra il Colosseo, i Ss. Quattro doronati
e la chiesa della Navicella.
Fra i vantaggi di queste convenzioni vi è

quello non ultimo d'isolare convenientemente 11

Colosseo dalla parte di mezzogiorno.
Per questo quartirra non si potevano fare ed

ottenere le stesse condizioni fatte ed ottenute

per i due dell'Esqudino e del Castro Prelario,
che si trovano in condizioni dolocalità immen-
samente migliori, por riguardo allo sviluppo
della nuov nittà. 11 concetto del Municipio ppt
questo quartiere nog fu quello di forsarne la
costrazione, per il che si sarebbero dovaleW

celtafegonditioni.paerose pir'afŠn $Ë
quello d'incor Pé iÍÁn'è. Dèsì lil
dai iropriehar la ne gragte dijat½
aree stridäli; ilm parte del Smane at assunse
Pobbligo di eseguire sáltitp là3Ë' abóûa28fi
straha pâncipale, ri90ETanâO la tiátëmagÎC g
delle strade herohdarÌã $ ÑuSo Ïâ $$i
vi saranno elevate.
Le citrázioni in guesto guartiere sono gia

comiaciate. Noi vi ahbiamo phiâciŠlo i lËvori
di apertura delle vie, ggin g aõait le richlöstä
per la costruzioité ili otto cogdi case. guestó
guartiere, ho detto, è per ilm¾ÃÍitÃìnzói$i
zioni meno favorevoli¡ ýa testocWgräag
collo strädone principale la sua comumesmone

con la étkada di San Giovanni Ïäl a e

meglio,quandosaràaportafelt niqizione
in isýensibile Tra la lifaÈona ' onn $4 il
Colossio. anche questo diviiterÀ äilo Ag
belli fra i nuovi quartieri della ehta.
Rimaneva áaedra a prorskeÅ aà uk aÍtro

quartiere di prima benässifã pek Ifoiqa : û Qiai-
tiere delle arti ináustriali, dei i di de-
posito, delleArtifnconiode e rn ikUti gisir-
tiere apposito per ciò inanca tättAvig tid114 ägsira catti, ed i làeslieri incumoÉI No ŠŠsiŠn-
haûintáttòl'abitAto.Colatovhuidtòd'indìÑtrië

i e di commercio che si vagiàsviÏeppando i ng
i diventera urgenth otabilire ina lockliti dove
i concentrãre tutto ci6 con miglior agio di Ahi
deve farvi i suoi alfari e con udnore disagio del
resto deitli abitanti. Lá Íocalit& oÈe, in icoÍdËË
che avevAno ikiÉiak 11 þithBdelli abstr¢ città,
avevano designato 4 queste gg era 11 piano
di Testaccio. Appartata dàl runaniitte dell'ãl -
tato, costituito da un attolo ab p

angliori condizioni che si potekeëro richiedere.
L'uflicio tiëàÍek mannicipaleiindiò un appo-
Progette, chavi (n. sottopg e che voi ap-

provaate. Colà, oltre i magassini.di deposito, le
oflicine ecc., saranno collocati anche i magaz-

erali. i incaricasta la Ginata di chie-
derg Àuche ýer questo il decreta di espropria-
Lone pg.cygsa di pubblica utiliti Sono già in-
to ciati gli atti prescrittiÃÃlla legge per ciò.
Intanto añahe per guesto ,gitaktiere ci sono

statilhète deÚe proposte; inizianimo delle trat
tatige; e siamo prossimi a coneln$ere una com-
bihazione che speriamo di, pog ottoporre
\¡aanto ggqa 4114 vogtra apprope.
Fihalmente il nostro aflicio tecnico ha già

compinto lo stadio di massima þer un, nuovo
quattle n$ ti ano del mantefincÌ$ fra la
Trinità àŒ Monta e la Porta Salaria.
FA a timesto modo con un quartièregià abba

siskracayanrpto, con,altri cinque quartieriin
via d'immediata o di prossima costruzione e con

ai Åà¾timó già sindiasto, ci è avere, per
guantisi polÃya, provveduk albiilogni più ur-
geàtÌ ili abitazioni.
l¶41 Entre §àrð ci occuþailmo Ëel nuovi

guartierimon trascuravamo altri hinogni edilisi
hostra città. La sistemazione del vecchio

Abgte non la si nyue per ora. Ciò impotta
traggere a gå tautilizzare lastporariamente

dålÑÅbitazioni, il che non si può che molto par-
cãínånte e solo,per le più strette urgenze ese-
gmre gul momento. Sarebbe un crescere le dilli-
¢olfËþttuali distruggere le abitazioni dove già
troþg6 îò¾*sägglâno.
Tattavia a impossibile in qualche caso non

afrettare alcunaparte di questi lavori. La air-
colasj6ne in tainai liifiti èdivinŒta così abbon

che alenne vie sono assolutamente dive-

nate insuflicienti. Dave il nuoYo piana regola-
tore colle sue arterig non terrà a modificarePa-
bitato attuale rimane in vÍgore il þiano regola-
tore delf antico Municipio,.ilquale aveva fissato
tutti i raddrizzamenti e gli allargamenti più re
clamati dai bisogni.
Così è stato indispensabile che noi vi chiedes.

simo di allargare la via de' Chiavari, la viadella
Gatta, la via del Piè di Marmo, la via Florida,
la via del Teatro Valle; che vi proponessimo Pat-
terramento di. una parte del palazzo De Domi-
nicia di fianco al Panteon, la riduzione della
salita delleTrePile, e qualche altra opera di que-
sto genere. Per alcune opere sono già concpr-
date coi proprietarii le convenzioni par laespro-
priazione.
Però un'altra cosa urgente era pure quella di

aprire una commoda comunicazione fra il cen-
tro della città e la stazione Le attuali comu-
nicazioni sono tutte poco comode. A cose siste-
mate non potrà essere una sola la strada che
metta in comunicazione la stazione colle diverse
parti della città. Ve ne accorreranno dellebrevi
pei pedoni e pei veicoli leggeri, ve ne vorranno
delle piå lunghe e þiik agiate pel transito dei
grossi carichi. II piano regolatore provvederà a
queste diverse esigenze.
Intanto occorreva akrettare Paperturadi una

arteria, che mettendo in comunicazione la sta-

zione col centro della città, si prestasse abba-
stanza bene alle diverse esigenze. Fa per questo
motivo che noi vi proponemmo 11 prolunga-
mento della via Nazionale sino a piassa di
Saiarra; progetto che ora attende la vostra ap-
provazione, e che iventerà benpresto un'opera
compiuta se voi crederete di sanzionarla.
Per ciò che si poteva fin d'ora eseguire la

vostra AmminístrËnone hi portato innanzi la

via Nazionale fin dove si 5 Ë tra la
valle di Quirino, compiendo la doppiafalletia,
facéndo quasifútlo 11riporfo af (àña, 94 eq¾i-
stando e abbattendo la cass De Bianchi a tra-
verso lunghissime difficoltà di contrattazione.
Fra i napri quarpievi rimsmava únijarte di

difficile accesso qual è la discesa e la salita tra
la via Strozzi e la chiesa di Santa Maria Mag-
giore. Ad ageÝolare quella parte conveniva col-
mare la stretta valista al basso della salita di

piassa del prospetto principale.Quesifoperali
porta una correzione notevolé alla via di Santa
Padenziana ed uni gi=MAN sisGnazione at-
torno alla Basilica Liberiana.
Voi approvaste il progetto redatto all'uopo

dal nostro aflicio tÿcnico, ed i lavon regolar-
mente appaltati sono già in sia di esecuzione.
Nè il meglioramento e fabbellimento della

citta e afuggito alla cure ,e4 agli stual della
vostra Amministrazione comunala «

.

AlPingresso della città, vicino álla stazione è
il carcere penale. Questo afghitiánnta pga pg.
tava venirsi a trovare in una posizionepia inop
portuna. Noi abbiano chiesto al Governo che
uno stabilimento sifFatto venisse rimosso di là.
Esso, che ha accolto ggeinntesamente la aostra
domanda, ei ha invitato a trattative per rag-
giungere lo scopo che da noi si desidera. Queste
trattative e gli studi inerenti si stanno oracom-
pletando, e noi ò di satioporte fra,
molto tempo alla vostra approvazione qualche
progetto che soddisil a questo voto della nostrà
cittadinanza.
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INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO Intendenza Militare della- Divisione di Torino .

Avviso d'asta• AVVISO. medes
R rouge dato al pubblico che essendo stati i sott0Begnati comuni aperti dichis- A termini dell'art. 98 del regolamento approvate con R. decreto i settimbre4 a. ð$if, si magnes eheJagierrista del rit di&

t li e
lied, ors defanto, een ammotsalone di

rati teendati dal contratte di abbaonamento, per la riaconsione del dazio connamo grano, di cui nelPavviso d asta delli A corrente mese di maggio, n. 17, è stata in lainsto i'oggideliberata al seggente rlbasso: stazione el M al de vincolo per la malleveria che I1ntestato
ggvernativo, qiBEÉE IMÊ€BASEMB, il giorno 27 maggio andante, allo Ore 12 meridiane, ---- --+-- -- -i ------ 40tt0 11 di f0m rEstBTS qwalo 80tile in tartellS BÎ70r-
la una deBe pale del puoi uglef, terrà grineanti pel relativo appslto, facendo quat" Grist is appallarsi 917180 in lotti pei prestazione

o il 28 a rile 1872.tro lotti disttati (11 segnito SÏ preiemte STTIso. Designazione EPOCJfE Presso Emasso n'zscarro anche dedotto H

t hyryr yy e1r c

1 eaddizionall e dasi Qualità mang
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co dividendo edl relativo municipio lo spese secondo i proventi rispettivi a magassini del Nam. quintali da faraí in tre rate gulatab ogni cento lire eri o delle ESTRAITO
termini degli articoll 15 e 17 deBa legge 8 luglio 1861, num. 1827, dell'art. 2 del- genere quintali caduno g 4 riserbato sempre aBa guers tai *Trisire af oveerizione gens estibera-
f-11ewsta L alla leren 11 sunstn 1970 unmern F.791 a mornnda la nraartirinni riel IBisato 00180 OPElçta W siemi esigeas is esimero di comre del

regolamento generale sul dazi interni di consumo approvato con Regiodecreto N Lamonsepadeus
solats e nom a uno. trannaleciegree eerrestomers a 2fapoli.

agosto f¢&O, e 4¢ capitoli 4'osere· ratadLyrkeEet e Giant
letto si aprono gl'ineanti vedesi segnato neBa Torino Nostrale 16000 100 100 g

a o L. 87 50 I., STO Periefti 6 L.1001IE endo 16 for o te c ere zio e e de on

e#tà.oPobsig deUs plot da. Saa si terrà alcan conto deRe oferte fatte per co tomacia convenuti, con sentessa sotto 11 n• o vincolata ad
persone da nominare. Epperció 11 pubblico è diflidato che il termine stile ossia li fatali per presenta e le agosto O ribassé asa idaar• del de'ta o tem (registrata in casoll dotale, fkeels ena unori certis-
• 'In enn in erno e presso le sottoprefettare di que. Venetesimao acado al del giorne N del morrente mese, tempo medio di R ans, BI¢rgte qual tog pop para pit 4

m atron libe

da scheds contenente il ininimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Ninistero Chiunque Intenda fare la saindicata diminazione Rel ventesimo deve aB'Atto ella pysestasiano deBaatistiva e Or come che B trentennio a contare duemila settecento ottanta anche libere
delle inanze inviata sil'intendente di finanza, accompagnarla colla ricevata del deposito suddeperitto, aalformandeel 44as tep os tutte le p gg‡ç 441pp daUp citata septenzadei14maggio 1889 da qualsiasi vincolo le intesti a Cldrico
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Imepiitisme degaitiva del contratto è stabilita in cinque dodleesimi del ca- ella esssione delle prestazioni a leido- Tanaide Monte a v.Fran--
no anamo mzio ed t

stipulazione del con-
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CONUNI APERTIDA APPALTARE
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Neus seduta del di 16 corrente, il Ooasiglio d'aguministrazione,aaWWal
:

ti indivi- vile di Lanelanoai 4 fe 1859, DECBETA

cox exxeor.: casom per disposto dell'articolo 20 deBo statato, ha deliberata che gB azionisO Aella dotieth Donato Ëi ovanni
demanda d Ha istante t44 (86 punheazione)

lottö sieno convocati in generale adamsonsa pel di 26 giugno, a musesgjerne, presq9 ja o faMichel DIGist 188a ento
B tribunale civile e correzionaIe di Hi-

made annisin in Firense ad ha (Innata 11 sermenta ha th B DI Glo b roe cam ra neHe
1 Campagna . . . AqwL 46 e

Lettura del rapporto dei r del bilaneto dells Società, as
Laviano L.- Ottati L. 227W chiuso al 31 decembre 1871 De aren fa ofrio attodell usciereGaetspoRia-
- Petina L. 568 20 - Ro o - Lettura del rapporto del pensiglio d omminiser.winna saassa de' 29 marzo 1869. R strato in
L

p de
- Ap del ha tau ri

1

m b slire D rren One
Bleignano L. 1287 92 -

. . . . . . 9008 23 terreni posti la varie localitt olla reto socisle; GixiBPER ¢¾ere dg lisyno al 18 r11e ed domicBisto il si CC. 88.di Po
2 onsillas Aule L. 1316 13 - C

- Nomina di un consiglierp definittro successore Êel conalg11ege delanto sIgger Ensta- a. 28 del Giornale annaasti Ticinese 8 Gottardo, numero 80
tan L. E39 10 - Cine onreme etaeemme userste t.evi; sht4 fa slarli della rovineis d111 ed H B. Vi amoro

IOL nds ce- om del consig Ip surrega di quelu che oesesso dall'eMeio B 81 4 ed tektre ,
do- o arlo in tamen 1

89 San 9809 48 De e de or di n

IL arzano sal Sarno L.1800 00.
. . no 7 92 De la Beni!Ierle Viseente Giuseggsp p tn anal TRedi del Deebito Fabblico alla relativa ope-

4 Tallo Lacsais
.

Cam ra L. 298 08 - Colle Bulgherle LOVA llÞBROBO GISCOMBO GiorglO. 0- ello della citazione, di aex- Wlan4 11 6ge 1822.
L. 1 20 aleFC - Nomina di tre sindact e di due appplenti 44 per 14 revlaigne del Misgeig -Osr di e' gy,¡rd ehe

m a an Firmati: Loweoxx presidente
La L. 565 20 - Liensati L. 188 40 soelale delranno 1872. as Zinal da nod no rei ner clare l'atto 1821 D'Azmi Vicecane.
- Lustra L. 188AO - o Ve.. Con altro avviso sarà recato a notizia dei sign rg interessatiIgregolamente per Pletro presen e deidrlttoßenssignoraistante
tere1. 123 09 - Monterorte Cilento la suddetta adunanza ed i luoghi dove potranné procurarsi i dood stampati ad le p wh d08 om L.e relativi agli afari da trattarpi. Fra emco Nieola Osmillo trenteunsr e

L

Firenze, li il maggio 1877.
r & Û amate

s"A"' .0Bento L. IN 01- Sue W 71 e Dam eo I hanno alg ind
eWa la d Inanda e docum a eam

I Il consiglio d'amministrazione dei Essep Unione, nel pas torpate;Iolli2By de 'a rieegnitiv dritto e le osservazioni del Pybbuco

falerso, 15 maggio Wl2. rente, ha deliberato che il Verqamentellel gatuto deelme di lire $5 ppy psique es B tribËe deliberando in Camera di
2525 Intendente: MASCILLI venga efettuato del giorno 6 al gioram11 prossimo venturo maggio dsDe are 10 ,di antiehi P mati con presente. Quindi M ho Consiglio, sulla relazione delgiudice de-

rmoVImoxA BI sAssaww .E°i..T,
de s to lale to oggi soo m

ann B
samento del quinte seelme riceveranno un titolo dennitivo al portatore in so- foglio En 1

,
weredito per M spri portata a eonoscenza del täbunale di rendita l'ano, col numero set‡ántamilsAVVISO D'ASTA stita=ione delle ricevnte provvi..rie, te man sovranno ».reio esser. eaa.egnate dritti •L P•r a•ui o a suddetto,dichiarando espressamente che otlocentonovautotto, intestato aPetrone

si d ot o u a De a r MP Osal I pevazione
rn e i tari

n am wm tr

del Mhiistero Be Flaanse, conferire mediante aggiudicazione all'asta pubblica Spirato però un mesedalgiprgo deß'emÍsaiope, eloë 4 phr‡ire dalgionn ‡1 veranno de- mino sotto Pamministrazione di Agais rleerltèrls Ibrowlaelale di Sassari pel quinquennio decorrente dal 1 gennaio p. v., la Societh valendosi del diritto ad essa accordato dagli artlook 1R 153 e , :e I triqunale i Masturso, madre e tntrice: 1• distaceht
1935 a tetto digembre 1817, gl'Inoanti avranno luogo nel 1 10 del prossimomese di 1M del Codice di commercioyfgråsens'altralbrmalttaMadere lea ms tti ' del 1161

ti ch or ano l'azique, un'annua rendita di lire totre
giugno nella og di questa Deputazione provinciale alle ore 11 antimeridiane col di un agente di cambio, a risellfo e pericolo deB'azionista rÌtaršstarië, as17e a oltre a Hi posteriormen en e vi oree oom

nte o et oulu omia fu Lo ametodo delle candel lersi contro il debitore di tutti i diritti,dai quecitgt) artiooli empaalag, een t siti tutti in to- esereente Rafaele as- vincolopapillare sotto ramminis lone
R maestmo delPaggio, $ssato con deliberazione del Consiglio provinciale del di Genova, 21 aprile 1872. sla to or Filippo dellamadreAgata Maaturzq; 2• olga il

10 p. p, debitamente approvata, è di lire una per ogni cento lire di ver- 2Bi9 NAmministratore Mgato: F: P0ZZO a ambia bin cisne, rappre- tindolo ik4er Osr e

B oltre agli obblighi e condizioni stabilite nellslegge del10aprile e o V resent colllódomsta annue lire selee tae di

1871, a. (Se le S=), net regoismento 1• ottobre stesso anno, m. 402, nel Regio ..tr gge d gn ra htan orens troni de
deergga gottolge 18¾, n. 479 (Berle 2.), sara tenuto au'oesárranza deiospitpli nor- dis de Marciani ner inserirsi 1 6 or- eartelle al portatore da al
as11appgevati pon decretg Ministeriale 1• ottobre 1871, p. 408, e del espiteli spe-

'
.. . . , o , «r sie Umetale del 2eana medesimisaddettisignori

elall deHberati dalla Delmtsalone provinciale in adunansa del 18 marzo ultimo >",
CoBe onte R. tota nilesto atto è di e Carlo Petrone salve af il

ascorso ed apprpvati dal Ministero,l quali vengono riportati a calee del presen~ DIREZIONE TEltlllTORIALE D'ARTIGLl¾fu ; L., ••* 1,,, '*•,.."a' "'ap•'•••¿•gg
Per esagre ammepsi a concorrere alfastadovrannoiconcorrenti, agarmi. ßl ROLOGNA LI=== 6 beratodalBÎg20FA€$T&ËOTOAMÎremÛŒ

della lorooferts,'ster depositato neHa Tesoreria speciale della provincia in denaro a t ne tat di e seicentodo.. TRASLAZIONE DI RENDITA saanzigiu¾ee daœent4
o in rendita pubbHea deHo Stato, al prezzo di Hre 73 76, desunto dal listino inse- « " di ha per connat verso oriente g ITALIANL Baetano Rossi e Rammele Gior-
rito meMa Gassetta als del 8 maggio corrente, la somma 6 Hre d,000, corri- VVigg ' gigg a a n-in P >maa-3 pttro aprHe -Ble

eb'b maerti
in da he si calcólano approssimah- S al p h nel os el prosalmo mese di ugn all a t e

F eelliere,

sait03p en non Bacora maturate; se nominatlyi, devano essere at-
e yel locale deBa Direzione suddetta, Mito fuori e presso.la port; 8. Mamplo, a la fratelle e sorells Giusti fa Osrlo eman6

.

ee e þi Manoq colt Ayms autentiesta da un appate di cambig o da
a o vista di fame diverBO (tombakperbofioli 4 CGr‡gg la nel D

il seguente da &
NOTIFICAZIONE DI BENTENZA.

rimita rants arà ritenuto 11 solo deposito fatto dairaggiudiestario e verranno Chil. 32000 per L. 128000. DebitoPubblico 1 A o rare la Ad istanza di Do e eo di

e eran persons, se nomina a, dovranno essere accompagnate da La provvista ovrà essera compints neltmagazzini deiti helPAnnunziata, fuori o Co 1 n.

at del ras die re, la die one aver luo
g rg s i in e }a Twista ee Emballs Pierluigi el esppell Car daad Nu

o che H pretore deÍ

neh e fr e dall Po

Non af au-ettono ederte di ribtsee inferiori ad am centealmo di Hrs. sione deBa Feaderia di Napoli, e queBe territoriali di Genova, Torino, Irease, exatiaPlertuisised tta eBa residhenza d 4 i æauestrato

Deuberate gqy1toria, 4 geRherstaria dovrà entro B termine di giorni trente Aneons, Roma, Venezia e Yarona, aoA che presso i Commadi locali delParms 191 eam atraŒs De Hre inseritta al e eonweante contamane, nonobbVincenza

•¾íddC,'.°ñ'Ott.'"'.°2";,"" ".,¾af.°. di onrno luo ee eatt e om umrBue del ventes!-o koorrMHdal an'
on

ad

deBe imposto dirette (artleolo 17 deDs Iegge, e 19 del regolamento sodi del giorno del de,1iberamento. I di la stradi portas (-Tiscornia 1872 la sernente sentensa pubblicata al-
apese qpotpatto e della cauzione saranno a enrico del deliberste. 11 deliberamento seguirà a favore del miglior ofEerente, eh9 nel suopartito sug-I11 gg Fadienzale) $$ dello stesso mene,

rio, tenato esensioni accordate dgll'articple 90 della legge. gellato e firmato avrà ofEerto sul presso suddettoma ribasso di un tazit9 per cento tÞmoB Per copia pongorme retore- Diehiarata la costuma-
is legá, i dèereti ed I capitoli normali e speciali sono visibHi nella se- maggiore del ribasso minimo stabbito in una schedsaggellata e deposta sul
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Caps. E. Fanaano, sost.procu-

eis d eo nr in m

greteria provinciale tutti i gietni dalle ore 10 entboeridiane alle 2 pomeridiane, volo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconopeintLtattii partiti presentag' la ao erre de' Po 2805 ratore Damensor. di en ois ed in secondo luogo di-

e -riee cone

e e

r
ti, a

es su etts o em ad e apsa e ES O ER t Ik

& Toyampenti nella ensi(a eteriale,e teneres disposizione dellaprovincia, o versare Di sti ultimi partiti però non si terrà aleng conto,is6 non giungerame a
seminstmisin.enstradaFA dits intestata a favore di Viarle di Le- noti les en

mella speciale ye depositi provinciali le somme spettanti alla medesimps. quest zione uficialmente e prima delfspertura deBlacanto, e se deli ri-M meH ren-a o,a Lin r ho ee se o

maggio terà che gli offerenti abbiano fatte B deposito di cui soprg a presentata la rice- een trads (i Finocchie nortatore di rendita da een naciere Her-
11 Refeito heelden¢e della Deputazione Provinciale vnta del medesimo. 3on la trada che coadace ed Al R1astaate o Giuseppe del estalt ella stessa at con-

1|glB A. SERPIEljil Le spese d'asta, di boHo, di registre, diá ed mitre relative sono a carico del
deliberatario.

e no e a Roma, 18maggio 1872.
BANCA-DI OREDITO VENETO IN VENEZlA .

».to i, sales...a is =.sale ser n ,.a .i., ii..,,, 2... r-o n...-,..

apµewata een mense decrete se marzo news 2819 Il segreterge>& LA-GUERRA, la e, een Nicola di

simile is com Cello ESTRATTO DI DELISER&EIQNE.I qignori partggilisati,alla Banca di Credito Veneto sono invitati ag effettuare di gires to- 66ticag) Nellineersionen.1694 nel supplemento
il veresynengdi it. L. li0 (emquanta) per azione (seeongo e tergo decimo) sulle EBÈOmdeBER di Ñluanza ÀÎ ØiFgeRÊÊ ad et due

con dè ne det tribanale civile al n.102, e n. 118 e121, leggasi.Marghe-
azioni da essi sottoscrifle, ë 616 a termini dell'art. 9 dello statuto. HastrŠ di Cassino sezion#, del ventitra vita Bgle e non Dino; Tineenzo Langel-
'I'ale versamento dovrþ essere efettuato nei giorni 28 e 29 maggio corrente, die- A seguito dell'avviso d'asta pubblicato in data del 7 deleopgeste inese dialag- a. febbraio si ordinava the 16 due lotti, e nom Vincenza.

Are presentazione della lettera di presentazione, in gio per la riscossione dei dazi di consumo governativi nel comune citmso di Sam- gimiteda a Colle, 4 det ico: 1unadi lire

Temesia, presso la sede della Banca, San Benedetto, Palazzo Conti. buca Zabut, oe ll'esten- sotto 9008 e l'altra di

Terime, presso la Banca di Torino SI FA NOTO tÛ are otto, e ne Sv a
,
i e a FEA ENRICO, Gerente.

xilame, presso la Banca Industriale e Commerciale- Che la decorrenza dello appalto resta assata dal 1• agosto m Poi, e non gik asso Comane e con la mensa arei- favece intestste a VineenzoPaturzo suo
Yenezia, addi 7 maggio 1872, dal 1• luglio, in guisa che avrà la durata di anni tre e ci pe mesi. eWe, Baramba fu Nicola D'Alfonso, unico aglio RO3IA - Tipograôs Exxox BorrA

Per la Banca di ÓredÍto Veneto Girgenti, 15 maggio 187É, lesiderlo fg Tamamso Gaeyrimi, la a Si rende aindi di pubblica conoseenza Via de'Lucchesi, 4.
2196 Il Presidente del Consiglio: N. PAPADOPOLL 2351

,.
ÐIsomients: P. PIZZARDI. pehe in jferte 14 divide,¾ sitrf. pèrt tttti g effetti legali. 1888


